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Segreteria Nazionale 
Via Savoia 80 – 00198  Roma     
Tel. 06.85301610 Fax 06.85303253 
Sito internet: www.uila.eu 
Posta elettronica: uilanazionale@uila.it 

 
Roma, 6 maggio 2021    Alle Segreterie Regionali e Territoriali 
Circ. n. 72/SM/EM/im    UILA 
 
       Loro sedi 
 
Oggetto: rinnovo CPL di Latina 
 
 
 
Carissimi, 

il giorno 5 maggio 2021 è stato sottoscritto il verbale di accordo per il rinnovo del CPL 
di Latina, 

Riteniamo di particolare importanza questo accordo, poiché contiene soluzioni utili a 
favorire la chiusura di altri negoziati soprattutto in quelle province in cui erano state introdotte 
le cosiddette “fasi sperimentali” già con il precedente rinnovo. 

L’aumento economico è pari all’1,8% del salario contrattuale, con decorrenza dal 1° 
maggio 2021.  

Le parti sociali con l’obiettivo di contrastare il fenomeno del caporalato e dello 
sfruttamento lavorativo hanno sottoscritto un accordo quadro provinciale finalizzato a 
favorire e regolare l’inserimento e la stabilizzazione dei lavoratori nel settore ed evi-
tando, al contempo, l’applicazione di condizioni contrattuali e di lavoro non in linea con 
quanto definito dal CCNL e dal CPL. Questo accordo affida alle parti sociali, tramite la 
bilateralità territoriale, un ruolo centrale di governo del mercato del lavoro agricolo per 
renderlo trasparente e tracciabile, che, come ben sapete, la Uila promuove da sempre in 
modo da rendere i contratti sottoscritti pienamente applicati. 

Con questo accordo viene, in via sperimentale, aggiornata la classificazione degli ope-
rai agricoli e florovivaisti, in particolare dell’area 3, operai comuni. 

Nel merito, l’accordo quadro prevede che per alcune tipologie di lavoratori, e per un 
tempo limitato, ci siano 2 tariffe sperimentali con un salario speciale comunque superiore alle 
retribuzioni minime di area previste dal CCNL e comprensivo degli aumenti definiti dal CPL, 
applicabili esclusivamente dalle aziende iscritte all’Ebat e in regola con i versamenti con-
tributivi , ossia: 

1) tariffa di inserimento lavorativo , per le aziende che assumono operai comuni 
(Area 3) che non hanno avuto un rapporto di lavoro in agricoltura. La tariffa dura 
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2 anni per ciascun lavoratore, il primo anno con garanzia di almeno 51 giornate di 
lavoro e il secondo anno con garanzia di almeno 78 giornate; 

2) tariffa di stabilizzazione lavorativa, per le aziende che assumono operai comuni 
(Area 3). Viene applicata anche ai lavoratori che hanno concluso positivamente i 2 
anni con la tariffa di inserimento lavorativo e ai lavoratori che mediamente non 
hanno superato le 140 giornate nello scorso triennio. Questa tariffa dura 2 anni con 
garanzia occupazionale di almeno 102 giornate di lavoro e i successivi anni fino 
alla scadenza del CPL con garanzia minima di almeno 156 giornate. 

Le giornate minime definite da tali tariffe possono essere raggiunte con le giornate 
lavorate anche attraverso aziende associate, tramite accordi di assunzioni e/o contratti di rete. 

Verrà effettuato dalle parti sociali, attraverso l’Ebat, un sistema di monitoraggio e ve-
rifica rispetto all’accordo. Nel caso in cui durante le verifiche venissero riscontrate anomalie 
o il datore non garantisca il numero minimo di giornate, decadrà la possibilità di applicare le 
tariffe sperimentali e al lavoratore dovrà essere integrata la contribuzione e la retribuzione 
secondo le tariffe ordinarie previste dal CPL. 

L’impresa, che intende applicare questo accordo, in possesso dei requisiti previsti, 
dovrà presentare formale richiesta di adesione all’Ebat, tramite pec, utilizzando appo-
sita modulistica.  

Sul versante degli appalti, secondo il demando operato dall’articolo 30 del CCNL, 
l’impresa agricola committente è tenuta ad inviare la comunicazione dell’appalto, tramite pec, 
all’Ebat, entro 48 ore dall’inizio dei lavori. La comunicazione contiene il contratto di appalto, 
i documenti del legale rappresentante della società committente e appaltatrice, il DURC 
dell’azienda committente e di quella appaltatrice e deve esserci la regolarità del versamento 
dei contributi all’Ebat. L’inadempienza della comunicazione determinerà la nullità del con-
tratto di appalto. 

Per quanto riguarda la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, è istituito il rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza territoriale (RLST) sia nelle imprese agricole che occu-
pano fino a 15 lavoratori e sia nel caso in cui, oltre queste dimensioni aziendali, non sia stato 
eletto un RLS interno. In quest’ultimo caso, il rappresentante territoriale per la sicurezza ri-
mane in carica per 3 anni e alla scadenza l’impresa rientra nel sistema del RLST, in assenza 
di un accordo specifico tra le parti. 

Inoltre, per celebrare la Giornata Mondiale per la salute e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro e per ribadire quanto sia importante attuare la prevenzione degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali, le parti hanno definito il “Premio Sicurezza Agro Pontino”. Il 
premio è rivolto a tutte le imprese e i lavoratori, aderenti all’Ebat, e viene concesso a tre 
aziende e tre lavoratori che si sono distinti proprio su tali materie così importanti e centrali 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa. 

Per quanto concerne la manodopera migrante, oltre quanto già disciplinato dal CPL, 
viene concesso un permesso retribuito, pari a 6 ore frazionabili per un minimo di 2 ore, ai 
lavoratori con permesso di soggiorno al fine di effettuare i rilievi dattiloscopici in Questura 
(dietro comprovata documentazione che attesta l’appuntamento). 
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È stato disciplinato l’istituto delle ferie solidali e quindi i lavoratori di una stessa im-
presa possono cedere a titolo gratuito le ferie maturate per sostenere: un altro dipendente che 
deve assistere il figlio entro i 14 anni di età per particolari situazioni di salute; un altro lavo-
ratore nel caso sia affetto da gravi patologie. 

All’interno dell’accordo, viene inserito un capitolo in merito al codice di condotta per 
la prevenzione ed il contrasto alle molestie sessuali (D.lgs. n. 198/2006), ribadendo così la 
condanna ad ogni atto o comportamento che si configuri come molestie o violenza nei luoghi 
di lavoro nei confronti di colleghi e dipendenti. Inoltre, viene recepita la bozza di dichiara-
zione dell’azienda ai sensi dell’accordo quadro contro le molestie e la violenza nei luoghi di 
lavoro nel settore agricolo, in coerenza e continuità con quanto fatto nel CCNL. 

In materia di congedi parentali, viene definito un giorno di permesso retribuito a so-
stegno della genitorialità, frazionabile ad ore, in aggiunta a quanto previsto dal CCNL. 

Nel capitolo dei lavori pesanti e nocivi, è stata riconosciuta agli operai, nel caso di 
lavorazioni in merito all’attività di acquacoltura, una maggiorazione del 10% su base oraria 
oltre la retribuzione. Altresì, per i lavoratori che manipolano composti chimici di 1° e 2° 
classe viene riconosciuta una riduzione dell’orario di lavoro, secondo delle modalità stabilite 
dal CPL. 

Le aziende che effettuano la vendita dei prodotti sulla pianta ne daranno comunica-
zione all’Ebat. I lavoratori addetti alla raccolta dei prodotti sulla pianta sono considerati agri-
coli agli effetti delle norme di previdenza e assistenza sociale e agli stessi si applica il CPL 
della provincia di Latina. 

L’intesa raggiunta in questa provincia è molto positiva per le lavoratrici e i lavoratori: 
incrementa le retribuzioni, salvaguardando il potere di acquisto delle stesse e migliora i diritti, 
a partire dalla salute e sicurezza, gli appalti, il sostegno alla genitorialità e il contrasto alla 
violenza nei luoghi di lavoro. 

Con questo rinnovo, inoltre, come già sopra espresso, viene valorizzato ulteriormente 
il sistema di relazioni sindacali in grado di trovare soluzioni, innovative e da prendere in 
considerazione, per garantire un miglior governo del mercato del lavoro, favorire l’emersione 
dal lavoro nero e la stabilizzazione occupazionale nelle aziende, attraverso il ruolo della bila-
teralità, già fortemente sviluppata e innovativa in questo territorio. 

Ci auguriamo che presto vengano rinnovati tutti i CPL, riaffermando così il ruolo della 
contrattazione collettiva agricola capace di ricercare soluzioni, in base alle specificità e 
all’esigenze dei territori, a beneficio e tutela di tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori.  

Infine, vi inviamo, in allegato, il testo dell’intesa raggiunta. 
Cordiali saluti.  

 
 
 

IL SEGRETARIO NAZIONALE   IL SEGRETARIO GENERALE 
                  (Enrica Mammucari)           (Stefano Mantegazza)  






















